


C’era una volta e ancora c’è un paesello sdraiato sulla collina. Le case piccole e colorate  avevano grandi fi-

nestre da cui i bambini salutavano il sole che nasceva ogni giorno.  

Ogni mattina, appena sveglio, il giallo sole salutava la sua amica luna e poi correva in alto, nel blu del cielo 

a giocare con le morbide nuvole. 

Un giorno però, il sole si ammalò; un brutto raffreddore lo costrinse a letto lasciando  dietro di sé solo il 

buio. 

Non ci furono più passeggiate nei prati per raccogliere margherite né soffioni per esprimere desideri. A poco 

a poco  le voci dei bambini si spensero e il paesello si addormentò. 

-E’ un’influenza lunga! Un altro giorno senza il sole , io non resisto, e neanche i miei amici bambini!- pensò 

Zefiro, un venticello birichino che giocava tra i rami degli alberi . - C’è bisogno di una magia! - 

Dove trovare aiuto se non nella magica città di ARCOLANDIA? 

Mulinando nell’aria, Zefiro si recò nella città fatata per chiedere aiuto. Vivevano lì, sotto brillanti arcobale-

ni ,tanti aquiloni colorati. Il venticello chiese al saggio della città  l’aquilone più incantato che potesse far 

guarire il sole e farlo brillare di nuovo. 

Che magia!! Appena arrivati al paesello l’aquilone,  spinto dal venticello birichino, guarì il sole accendendo-

lo con la sua variopinta coda. E senza più raffreddore, lui cominciò a splendere come non aveva mai fatto 

prima di allora.  

Da quel giorno le voci dei bambini risuonarono di nuovo nei prati.   

E se stiamo attenti, sono sicura che le sentiremo anche da qui. 


